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. Il telegrafo ha smentito che fossero insorti dis 
sensi ‘nel'seno del ministero francese,il quale anzisi 
afferma che è perfettamente concorde anche circa i 
clamorosi processi che colà stanno per svolgersi, La questi 
è compreso: ancheiil processo . contro, il signor Roclie- 
fort, sul quale dev essere oggi cominciata la discus 
sione al Corpo Legislativo, che sembra in gran mag- 
gioranza propenso -a' concedere | autorizzazione è 


procedere contro il deputato medesimo. In ogni | 
modo, il ministero, ha fatto di questo ‘processo una | 
questione di gabinetto, e ciò. avrà per effetto di. pro» | 


cacciargli anche nel ‘Corpo Legislativo una vittoria 


simile a quella ottenuta in Senato; È innegabile che . 
questa è dovuta alla franche ed.-elequenti dichiara» , 


zioni del signor Ollivier., Egli difatti ha dichiarato 


che posto fra due correnti contrarie, l'una che le | 


porta alla reazione; 1’ altta che. lo' spinge alla ‘rivo- 
duzione violenta, egli: saprà mantenersi fermo e saldo 


sul terreno dì questa rivoluzione pacifica che solo | 
ipuò securare lo stabilimento di una libertà vera e 
va.oi= | 
tenendo dall’ imperatore, onde. sempre più indeboli- ‘ 


durevole in Francia. Le: concessioni: ch' egli 


re il potere autoritario, e d’altra parte la fermezza 


e Penergia con la quale egli reprime gli abusi che : 


‘tenderebbero a convertire la libertà: nella ' più +scon- 
Ifinata licenza, sono una prova che lo sue parole 
‘avranno un’ ulteriore applidazione ‘nei fatti. ‘ Iotantò 
pare che la tranquillità ‘era’ piovamente ristabilità è 
Parigi. En quanto ‘alle mille voci che ‘corrono su 
ftuove dimostrazioni, su progettijnon beve precisati del 


‘ministero, sui processi ‘dei principi Pietro Napoleodé |, 
e Murat, esse son troppo confuse e contradditorié ;: 


perchè valgano la pena di riferirle. 

L’ imperatore d’ Austria ha accettato le dimissioni 
della minoranza del ministero, e pare cha ila forma: 
zione del nuovo gabinetto avrà luogo subito ‘dopo 
la discussione dell’ indirizzo nella Camera dei depu- 


‘+ Atati, Questa deliberazione dell’imperatore era chia» ;! 


ramerite iadicata dall'indirizzo votato della Camera 


alta, stantechè la minoranza del ministe-o stava per; 
la riforma dellg costituzione in senso federalista, Ì 
mentre l’ indirizzo, approvato a gran maggioranza, | 


sostiene altamente il principio dualistico ora in vi- 
gore. In una corrispondenza ' vieanese troviamo di- 
‘fatti un'analisi dell’ indirizzo in discorso da cui to- 
gliamo il brano seguente: Un’ opposizione legale 
contro alcuni punti dello Statuto è possibile e tol- 
lerabile, finchè essa si appoggia sopra principi co- 
stituzionali e cerca una parziale modificazione dello 
Statuto dentro la Costituzione stessa : ma la pura e 
semplice negazione, dello Statuto e l’usare mezzi 
iltegali ed incostituzionali per cambiare lo Statuto, 
non è*più un’ opposizione legale,‘ ma un attentato 
‘contro la Costituzione, che non può e non deve 


APPENDICE 


Degli Istituti di pubblica henefi- 
cenza nella Provincia del Friuli. 
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CASA DEL SOCCORSO 
OSSIA DELLE CONVERTITE 


(Vedi i n. 3,9, 10, 11 e 13). 


I securare la prosperità della Patria col prepa- 
rarle una migliore generazione provvedendo all’ in- 
fauzia e all’ adolescenza, è studio lodato degli o- 
dierni Filaatropi; però haano diritto al comun plau- 
so anche coloro, i quali, sentendo pietà fegli umani 
traviamenti, porgono mano soccorritrice a chi, adutto, 
fosse caduto nell’ abruttimento della colpa. Che se 
anche non si trattasse di straordinari crimini o de- 
litti (ed in parecchie città’ si. istituì un Patronato 
a prò de’ delinquenti usciti dal luogo dell’ espia- 
zione), bensi di corrutela del femminile costu- 
me e di oltraggio ai vincoli sacri della famiglia, 
nou perciò sarebbe minore ii benelicio, recato 
con quel soccorso provvido, alla società. Difatti 
da donne costumate e conscia de proprii  do- 
veri aspettasi specialmente quella riforma morale di 
cui gl’Italiani hanno uopo cotanto per rendere pro- 
fitievole la novella vita politica;: e -quiadi ‘ogni cura 
diretta ad immegliare ia donna delle classi popolane, 
deve proclamarsi opera, sapiepte di ‘civiltà e di fi- 
lantropia. o ” 

Nou voglio qui istituire raffronti tra la scostuma- 
tezza de’ passati © quella de presenti, tempi; am- 
mettasi per contrario |’ eguaglianza "del male una 
volta @ adesso, e ammettere si dovrà per conseguen - 
<a il-bisogao identico de’ rimedii a guarirlo. Ecuno 
di siffatti rimedii. trovo nella istituzione di cui- 10 
prendo a discorrere, la cui utilità è indiscutibile; 

















POLITICO - 


t i 2 Costa ‘per un anno antecipato it, lira 32, per na semestroit. lire 16, 
e por un trimestro it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia 4 del Regno ; per gli altri Stati 
sano da hggiungersi le spesa postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tél. 


DELE VANTO TO sla VI 
tolierarsi. lì Parlamento non rifiuta concessioni en- | Giuseppe, arciduchi Carlo e Vittorio sono aspettati, : 


tro il terreno costituzionale, ed è pronto ad osser- 


vare i dovati riguardi per le speciali condizioni dei | 
singoli paesi delta. Corona, ‘tenendo conto di certi ; 


desideri per una. modificazione dei singoli punti 


dello Statuto, se, questi desideri vengono formulati i 
costituzionalmente. Il Parlamento non negherà di | 


elargire autonomia alle provincie, se questa autotio- 


mia non minaccierà l'interesse dell’impero; ma | 


combatterà ogai tentativo di cambiare la legale e 
costituzionale unione reale in federazione, ed ‘ap- 
Poggerà con tutte le forze il Governo nel ‘combat 
tere una agitazione, Ja‘quale, negando il fondamen= 
to del diritto ‘di Stato austriaco, dichiara illegali 


rimenti. 


Dopo. ?’ ultimo rimpasto ministeriale nulla di . 
nuovo è avvenuto .in Ispagna che meriti speciale 


amenzione. Notiamo soltanto che la frazione repub- 


blicana ha presentato alle Cortes una. proposta che | , n È , ; i 
tende ad escludere i Borboni dal trono spagouolo. !| impossibiie che: il gabinetto inglese possa venir , 


Non sappiamo ancora quale ‘accoglienza sarà fatta 
dalle. Cortes a questa proposta, la' quale mira evi- 
dentemente.allo scopo di. rendere ancora più ardua 
la. soluzione in senso monarchico della questione 
spagnuola. ‘Si’ può difatti  assitarare che, esctusi i 
Borboni i quali hanno molta::fede in sè stessi, i 


principi elle altre. case. regaanti nom si sentono . 


punta «disposti ad accettare. quel. posto vacante. In- 
tanto il Montpensier si - presenta candidato nelle 


Asturie per esser nominato rappresentante alle Cor- , 


tes. S' egli intende. di giungere al trono per. questa 


wia, bisogna confessare che-ha scelto ua cammino . 


un po Juogol.. » ... i enna 


' Secondo ‘le informazioni della N. F. Presse di - 
i Vienna, «il -nuovò ministro degli esteri -in ‘Francia 


avrebbe: dichiarato .in un colloquio coll’imperatbre, 


| che Egli non goteva, accettare. la «politica. seguita si- 
nora dalia Francia verso la Germania; Ja Francia . 
| -deve,: inquanto: concerne la --pace-di-Praga, ‘procu-- 

rare di ottenerne l’ esecuzione morale e materiale, 


«Se questa nolizia fosse esatta, dice. ‘il giornale 
viennese, sarebbe una completa .sconfessione della 
nota circolare di Lavaleite; la Francia si dichiare 
rebbe anche più . apertamente contro il passaggio 
della linea del Meno, e  prometterebbe alla Dani- 
marca, la quale aspettò sinora invano, P esecuzione 
dell’ articolo V del trattato di Praga. Questa notizia 


“acquista qualche verosimiglanza dai telegramma di 


Berlino giunto contemporaneamente, nel quate sì 
smentisce la voce che la Russia voglia insistere per 


4 esecuzione del trattato di Praga, ed in secondo 


luogo dal linguaggio cambiato der giornali ufficiosi 
prussiani verso l’Austria, linguaggio che è del tutto 
amichevole. » 

il sapere che i fratelli dell’imperatore Francesci 


—_T___[__—_—_—_————_—_T____________—__——_ n 


alludo alla Casa del soccorso, detta anche delle Con- 


ivertite, 


Devesi la fondazione di essa, ella avvenne verso 
la metà del decimosettimo secolo, al Padre Giovanni 
Micesio, ed ebbe lo scopo » di riunire sotto ua 
tetto comune alcune donne della città di Udine già 
traviate, e di indurle a condurre una vita discipli- 
nata per toglierle a nuovi pericoli e guidarle ai 
principi della Religione, del ravvedimento e del di- 
singanno,» E 11 Micesio ricevette aruto di consiglio e 
di opera da Giovanni Francesco Cassiani medico, e 
dai cittadini Ettoreo e Daneluzzi. 

Il Pio Istituto ebbe sede dapprima in Contrada 
Rauscedo in un locate tenuto în affitto e di proprietà 
della nobile famiglia, oggi estinta, degli Arcoloniani; 
poi, cicè nel 1682, fu ‘trasferito nella Casa Egregis 
ia Borgo Ronclu, dove travasi al presente, E sicco- 
me 1° Istituto rispondeva al bisogno della città (sen- 
tito pur troppo anche in altri tempi, come a pro- 
varlo basterebbe citare 1° esistenza in Udine di un 
simile Ospizio presso la Chiesa di S. Nicolò, eretto 
e dotato dal Patriarca Bertrando nel 1341 e con- 
servatosi sino al 4614), così ne avvenne che subito 
onorandi cittadini lo favoreggiassero, e divenutine i 
Conservatori o Rettori, chiedessero che dal Governo 
della Repubblica fosse riconosciuto. Il che mediante 
commendatizio del Patriarca, ch’era allora Dionisio 
Dellino, e di Girolamo PDuodo j Luogotenente della 
Patria del Friuli, ottennero con la Ducale in data 
47 febbraio 1699. 

Si compilarono allora alcuni capitoli disciplinari 
pel nuovo Istituto, approvati con Decreto 20 aprile 
4700 dal Luogotenente Antonio da Mulla, succes 
sore at Duodo, nei quali capitoli, raffermato lo sco- 
po della Casa di soccorso, si -stabilivano le moda- 
lità per |’ accettazione io essa di donne traviate, le 
attribuzioni dei Conservatori, che dovevano essere 
in numero di dieci, e si davano minuziosi provve- 
dimenti, affichò fosse serbato 1 ordine in ogm cosa. 

Con universale icontento gli Udinesi salutarone il 
novello Pio: Istituto, a cui--afiluirono i doni generosi 


Mertedì .18 Gennaio 1870 


E abi 





QUOTIDIANO 


Ufficiale pegli Atti giudiziari sd amministrativi della Provin 









Tini {ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 113 
un numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cen 


(i 


non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli‘annunci giudizia) 


il'primo a Berlino ed' a ‘Firenze l’altro, fece bi 


ché alcuni organi: all’ estero ne derivassero indu- : 


zioni svariaté, Secondo le migliori informazioni par- 
rebbe che l'arciduca Carlo a, Berlioo non abbia 
glira missione che quella di ricambiare alla Corte 
di. re Guglielmo "la visita di cortesia fatta lo scorso 
anno dal principe reale alla Corte di Vienna. Quanto 
poi all’arciduca Vittore, vaolsi che venga a Firenze 


con l’incarico d’ invitare il re d’Italia a recarsi. a 


Vienna. 


.In Inghilterra le cose interne si abbuisno. Mentre | 


gli assassini agrari crescono in Irlanda, e i' capi 
dell’ opposizione si agguerriscono per la lotta im- 


leggi da molti anoi promulgote e sancite, e viole ;j minente nelle Camere, il ministro Bright: ia un di- 


dare l’ Austria nuovamente in balia a dolorosi espe- 


scorso a Birmingat ha dichiarato, che il ministero 
non ha ancora potuto intendersi intorno alla massi- 


ma da applicare al progelto di legge agraria per 
l'Irlanda ; e chie la soluzione di questo problema si . 
fa più difficile, quanto più si esamina. Questa di- | 


.chiarazione ha. l’‘aria di una ritirata; ma. ci pare 


meno all’impegno più solenne forse e più lodevole 
assunto'di faccia: alla più ostile delle popolazioni, 
e ad una soluzione il cui ritardo potrebbe ‘ riuscire 
fatale al paese. 

Il giornale inglese The. diplomiatic Revieto, si oc- 
cupa con ‘molta -premura degli affari della Turchia, 
£ anzi, senza. complimenti, si.ascrive modestaniente 

fissione d' illuminare su quegli affari i' non in- 





ro, dicé'che l'Europa, tenendo . quasi in 
ostaggio il'suìtano Abdul-Aziz nel sno recente viag- 
gio pel continente, credeva che egli potesse, essere 
indotto a, fare delle riforme; ma rimase ifigancata 
‘almente, il giornale dà ragione al‘ sultano 
andò V Europa non illuminata e credenzona. 








"Sono poi veramente' stupende le conclusioni che il | 


iornale di- Londra. trae del suo studio delle. cose 
@ Oriente. Difatti esso dico: «Come il contegno del 


i{+sultaoò” verso :Candia ha reso impossibile a) concilio. 


echmenico di riudîrsi (!) per preservare ‘Roia, così 
il suo contegno verso } Egitto rende ora. possibile 
al concilio (11) di continuare nello scopo. dî assicu» 
rare-all’ Europa un nuovo periodo di tranquillità. 
Così possa il tempo essere messo a profitto 1] Così 
voghano i sudditi cristiani del sultano abilitare il 
papa (11!) a compiere il suo grande disegno! » Noi 
confessiamo candidamiente, da europei non informati, 
di non capir niente di tutto questo pasticcio. 

Oggi deve averavato luogo a Monaco Papertura 
della nuova Camera col discorso del trono; ma fi- 
nora il telegrafo non ci ha nulla comunicato rela- 
tivamente al tenore di questo, Sarà probabilmente 
la discussione dell indirizzo in risposta al discorso 
reale, che farà scoppiare nuovamente la crisi che 
finora è latente, 


dei ricchi, e l’obolo dei mediocri ed eziandio quello 
dei poveri; per il che ai Conservatori fa dato. e: di 
ampliare il Jocale di esso (mentre il Patriarca Del- 
fino vi erigeva uaa chiesetta, compiuta nel 1713), e 
di accogliervi un maggior numero di donne traviate 
0 pericolanti. Delle quali alcuae, poco dopo il 1700, 
vestirono |’ abito religioso di S. Fraticesco, separan- 
dosi in cotal modo dalle compagne che si manten- 
nero, serbando il nome di Convertite, nella joro i- 
stituzione puramente laicale, e dando origine così a 
due distirite famiglie, di cui ciascheduna 6bbe una 
parte del locale stesso, la seconda oggi ancora esi- 
stente, a l’ altra, quelle delle Cappuccine, soppressa 
da Napoleone E nel ‘4809, 

Se non che, per buona veutura, la maggior parte 
dei redditi erano rimasti alle Convertite; quindi, an- 
che mancati i primi benefattori, 1’ Istituto continud 
lodevolmente, sorretto talvolta dalla carità pubblica, 
@ più spesso dalla liberalità dei Conservatori, iquali 
a proprie spese usarono anche di mantenere in ese 
so qualche donna cui utile poteva riuscire quell’ a- 
silo, E l’ esempio de’ Conservatori della Casa di 
soccorso trovò imitatori fra i più cospicui cittadini, 
Prima fu la nobilissima famiglia degli Antonini, che 
donò ducati 4600, affinchè in perpetuo venisse 
mantenuta una giovane; poi altre famiglie off. irono 
allo stesso scopo somme ingenti, e con codesti Îe- 
gati, e con altri doni, vennero fondati ventisette po- 
sti di grazia perpetua. Ma, con altri legati e con 
altri doni s’ acerebbe anche il primitivo patrimonio 
della Casa. E se non torna necessari» annunciare 
i nomi di tutti i benefattori di essa, non posso 
omettere di ricordare Francesco e Gioseffa Zorutti, 
i quali nel 1798 d’ogni loro avere, che superava il 
valore di. ducati trentamila, lasciavano erede la pia 
Casa di soccorso. Basti però a dimostrare la flori- 
dezza di detta Casa il fato che potette mantenere 
conlemporaneamente, sino al cadera del passato se- 
colò, persino cinquanta e più ricoverate, e ‘che oggi, 
quantunque sieno maacate le elargizioni di privati, 
ne mantiene: circa quarantacinque, e di più:nel 1862 


ola del Friuli 














































«Vale a dire tutta Y Europa » 2 dirittura. — 
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«una; relatiya tranquillità, gon è. 
quistione delle nazionalità, non, volul 
dalla: scuola. metternichiana,. 
e. nessuno, potrebbe dir 
stabilmente, o per, discioglierla... Rei 
ressi, aspirazioni e passioni gi sono. 
sembra che ci sia una generale cospirazione 
ori. ed eccessi, per condurre, le 

fine, contrario di quello si vori Pare: £i 
fatalità; trascini - questi ‘popoli ad un ‘fine ineyi 
verso cui.procedono renitenti.e vogliosi ad un, 
.+ Dopo, Sadowa e la page :fatta colla. Prussi 
coll Italia, all’ Austria. restava da scegliere 





nuovo stato di cose in. modo da fare conte 
‘popoli.e. da trovare, alle-sue perdite. nella, pace-e 
prosperità. interna, in altri possibili incrementi forse, 
compenso. ! i ' i ‘ 











: Non seppe fare; ben bene, nè l'una così 
Essa. non; può pensare a riconquis 
«par questo doveva: cercare. di, fi 


tare l’Italia a sgiogliere, definitivamente Ja sua. que 
stio vezata di Roma;, © poscia; procedere d’.accordp 
verso l Oriente, l'una da terra l’altra da mare. 
Qualcheduno ha dovuto peusare,.questo in Aus 













#cire. dalla. Germania.. -Eppute' bisogna: ‘460 
visi, ‘e lasciare che» la parte. meridionale: ;di.. qu 
9° associasse a suo: grado ‘alla Prussia;: Ci -guadagn: 
vano e como Austriaci e come Tedeschi, Come Au- 
striaci,. perchè .nè 1’ Italia. avrebbe. più..sottaposto la 
sua politica: alle ‘esigenze francesi, nò .la,;Germania 
alle russe; ‘ed allora }' Austria; ‘non temendo; più. di ‘“':. 
nessuno ‘e trovandosi colle spalle .e.coi.fiapchi sicura, 
poteva ‘tra i. Carpazii ed i Balcani volgerala fronte’ 
alla foce del Danubio 6 rappresentare, . col..benepla- 
cito e col vantaggio di tutta Europa, da più 
-———r— 
dispendid' una sonima -non tenue: per riatti!“d' siste. > 
mazione del locale. Difatti:il pattimonio odierno; delle * 
:Convertite ammonta a circa trecentomille. li 
liane; i redditi annui a circa 18,900.lire, 
dispendiati nellé spesè di manfenimeoni 
ministrazione della Pia Casa: AE 
E ‘come'si reggesse ‘sino? dalla: primitiv: 
ne, fn già detto; .cioò gere 

































al 1809, del quale anno la'Pia'Cisà passò sotto la 
Congregazione di :carità; e, questà abolita+nel4822,  ‘ 
sotto un Direttore ed un Amministratore: dipendenti |’ 
dalla. Autorità governativa e dalla Autorità provin. -. 
ciale (4). Al presente, per effetio della’ Leggo "3 
agosto 1862' sulle Operò ‘Pie; conserverd ‘il’ ‘carat: 
tere d'Istituto d’indole’ affatto‘ laîcalé, @ ‘sog 
quindi alla preaccennata controlleria. . 
Riguardo al reggimento interno; nel .se 
sato costumavasi che talune tra le stesse” 
assumessero gli ulfizi di Priora, di’ assiste i: 
maestra, 0 che l’ufficio di direttrite fosse assiiito: da.’ 
qualche pia Dama dellà città. E codesto . ultimo 
modo si praticò anche nel secolo nostro;, se.non 
che, non molti. anni addietro, fa prorvedoto stabil. ‘ 
mente alla direzione interna con lo affida 
Suore della Carità. pae Le 
Malgrado codeste lievi modificazioni, lo spirito del- 
l’istituzione, per due secoli da che esiste, .non ebbè a. 
mutare; e a mantenerlo giovano i provvedimenti . 
dello Statuto compilato nel 1840, nel quale furono 
în certo modorifusii capitoli già citati, cui il Da Mullà 
Luogotenente-della Patria del ‘Friuli sanciva nel4700, 


i ii Gi 


(1) Direttore della;; Casa. delle... Convertite ‘è: oggi 
Mons. Rodolfo Rodolfi Canonico della Metropolitana, 
uomo, intelligente e’ collo ‘ ed‘ elegante scrittore, 
-e2 amminisiratore il bravo'e diligente signor Nicolò 






























* significava questo: Voi siete la nazionalità preva. > 











< ‘betò ‘medio, il’quale’è quasi: sempte ‘composto di 


- lando, migliori. Il generale Tirr parlò -da' ultimo 





* tare)” videro sì che aspettare non era; più possibile ‘ 








Carbiola ed in Boemia, Rut.ni contro” Polacchi in 
Gallizia;- non contili.ate, perchè usando la massima 
larghezza collé Diete provinciali e lasciando ‘ad asso 
di decidere la maggior parto degli affari interi, in 
Una’ parola accettando sinceramente quella parte di 
federalismo nasionale ed amministrativo, a ‘cui de- 
vono acconciarsi anche le nazionalità intere, per i 


parte nell’ orieute di essa. Come ‘Tedeschi, perchè : 
sarebbero pure stati la nazionalità prevalente : per: 
coltura, per attività e la più atta a compensirare 
di sè il resto dell'Impero 6 ad informarlo’ alla: 
‘elviltà - propria. Ma’ occorreva ‘per quest’ opera: 
Più sincerità, più sapienza e'costanza di propositi 
di quello che s° ebbe. 

+ HI dualismo fu sotto ad un certo aspetto la solu» 
' zione della necessità; ma sotto ad un altro la ma- 
schera di un arrierà pensée.  .. di det 
‘1 Tedeschi, i quali con Schmerling avevano detto 
ai-Magiari: Wir honnen twvarien (noì possiamo aspet- 








polemiche, non avrebbero irritato gli altri, nè pro- 
minaccia per loro medesimi. 

. «+ Che sia grave lo stato attuale voi lo potrato ve- 
‘ dere dagli stessi‘ dissensi nati nel ministero, i 
quali accentano a qualcosa più [che ad una'crisi 
ministeriale. I cingue ed i fre come chiamano lo 
dne frazioni, condotta l’ una dal Giskra, }' altra dal 
Taaffe; lasciando fuori il:Dò Beust che fa il mestiere 
«di ministro con una certa imparzialità, ma che non 
essendo. ‘del paese può piuttosto proporre che deci- 
dere; i cingue edi fre designano una profonda di- 
visione dei politici dell’ Austria cisleitana. E gli uai 
e gli ‘altri hanno detto le propria ragioni al sovrano; 
Je quali, come voi potete: vedere daì rispettivi me- 
morandum, sì risolvono, quelle degli uni nel perse 
verare nella Costituzione qual’ è, soltanto procurando 
“con fina nuova legge elettorale e con ì sottiatesi 
«artifizii di Governo, di renderla praticamente più 
centralizzata,. più favorevole ai Tedeschi, quelle degli 
altri' nel convocare un Reichsrath costituente per 
‘regolare’ le relazioni delle diverse nazionalità ed or- 
dinare un certo, federalismo, che invece di jtogliere 



















e fectro una transazione, li quale ia sostanza 


lente e più unita oltre la Leitha; governatela pure - 
a modo ‘vostro ;' teniete ‘soito ‘Croati, Slavoni, Serbi . 
6, Rumeni, che ci farete servigio. Noi terremo sotto 

oladohi, Czechi, Sloveni, Dalmati ed Italiani e fa- 





Polacc! ) 
ténio #'‘mollo nostro di-quà della Leitha, ‘domibe- 
fémno ‘soprattutto ‘queste ‘nazionalità’ ‘slave;' che ‘ci 
dannò non ‘poco fastidio come ‘a'voi-e che s’ispira- 

pabslavismo, 0! o Si 
6 questo era ‘un calcolo; come: pares in alcuni, 
l'una passione nazionale -come era’ in altri, erà 
timo caso: poco ‘abile’ per: essere troppo ‘astuto, 
‘ara nel secondo" tanto. poco ragionevole-quauto suole 
“disore sempre una passione, tn: 
X I°Maglarì, che possedeitéro sempre ‘una Costita- 
Zioné, edi Selfyoverniement, hanno molta ‘coltura pò. 
Jitica; maggiore forse di quella ‘dei: medesiti' Tede- 









‘GIORNALI! DI ODINB 


principii di libertà, ed usando altri, modi nelle loro 


» dotto lo stato attuale gravissimo, che. è una,vera. |.’ 


‘Tu 


schi Mi essi sono: una: Nazione di’ nobili, senza 


ATeleschi riélle città; e’colla misera plebs confribuene, 
‘émaficipatà più di nome-che «li fatto, “e con -istiati 
lai’ sopraffazione ‘’verso gli Slavi ‘edi Rumeni del 


‘Regaò d' Ungheria,-i quali sono, politicamente par- 


Jando, ‘metio colti: di lorò, ‘ta sono isocialmente;: pare 


dei! pericoli del'panstavismò,: che sono realiz: ma i 
Tuggslavi sd i' Romieni non saranno partigiani russi, f60 
‘ivo guardo noù si‘tròvino “posti: sul piede” dell’ugus- 
‘gliantà cdi Magiati, Avi ‘questi ultimi, se avessdito sapt- 






* t03sénza abbatidonarte'il terreno legale della Costituzio- 


Pu pos 


| ‘nb,'ecifie ‘Vollé ‘opportunemente il loro distiblissimò 


* Daakoaccettare da''Kossuth il: consigliò di”conside- 





*. “Serbia 


! sificeramenite © le nazionalità’ del--Reguo quali 
féaerate, avfebbero.‘attirato ‘a sd:la ‘Rumenio,: li 
“Dalmazia ed'a podo a-poco anche eser- 


». 'citito’’tnd ‘attrazione sopra-la Bòsnis;; la..Bolgaria 
+ ‘edo.‘Eta questa la migliore ‘maniera di-guarentirsi 


“dall invadbite pinslavismo.! 


«voiiloro! 


osì ‘i Tedeschì :diVibnna, .invecé di! abbando- 
î, come' fanno, : coi‘lorg' giorbali - provocanti: e 
«“oratori;'ad tin. fuoco di: fila-contro:' gli-Cze- 
chi, “i. Polacchi «è gli altri ‘Slavi,/. considerandoli 
‘donie barbari, come ‘arrettati, e-firio reazionari, 








retsoltazito #8 medesimi come colti &' civili.e- chia- 


“ati 


“dirigere :1°.Austtia;/aerebbero fatto meglio a 





‘eotisiderire: la.‘ propria ‘posizione -di minoranza; che 


‘evi ‘d' uopo- di usafe! futte;: le. cabtele |. verso: la 


‘maggioranza, e «cercare almeno idi: ésséré una: mag. 


gioranzà benevola ©! protettrice rispetto ad. ognuna i 


| .dellesninorarize - dello altre: nazionalità. Mi- spiego. 






A 





1I- Tedeschi Austriaci; .la 
Germania ‘ ed approfittando idella 


vevano accordare 

la «massima ‘autonomia ‘agli Czechi, .ai..Polacchî, ai 
(arniclici, agli Istriani, ‘sicuri che :queste nazionali 
;’the sono ilinenò quattro, tre ‘slave ‘ed’ dina -ita- 
s‘quanto' più si occupératino di ‘58 ‘itesse, tanto 
‘maggiormente svolgeranno Ja propria speciale nazio» 
nalità, ma: senza fare ricorso al -panslavismo russo, 
nd essere tentate 4d-‘nirsi ‘tra ‘di: loro per formare 
rispetto ai Tedeschi una maggioranza di opposizione 
‘dissolvente. In una parola, ‘i. Tedeschi. avrebbero 
goduto i vantaggi . d'una maggioranza . rispettando 
ciascuna di quelle minoranze ' nazionali, le quali, 
umendosi contro di ‘loro, potrebbero «invece :costi- 
fire” uba' vera'@ fortò maggioranza. "0 0 - 
1° Difatti,-è dovuto all’ astensione degli , Czec 
‘alla quasi-astensione dei Polacchi. dal Reichsrath, 
èd ‘all’ isolamento degli Sloveni, Italiani del Litorale, 
“Dalniati ‘ed ‘alla non comparsa dei Trentini , se nel 
‘Réichsrath non ci fo'una maggioranza’ decisamente 









‘ ‘antitedesca ; cosichè i: Tedeschi furono «salvi ‘finora 







piuttosto per-gli errori. altruî, chè’ non per-la-sà- 
lenta propria, la‘quale- fu, a «dir vero, pochissima, 





fneniro, la ‘pretesa è ‘stragrande. ‘Ma ‘essi ‘‘poi’ da 
questo pericolo non sono salvi. ancora, se non smel- 
‘tono una politica, che non è nò conciliante, nè 


sincera. Non sincera, perchè sono essi medesimi, od 


écitano 






ieno gli‘ strumenti .del Joro' Governo; chi 
‘contro Slavi în Dalmazia, Slavi. contro) 
Aeleste, in Istria; ed:-in , Gorizia, Tedeschi 
‘contro Italiani în Tirolo, Tedeschi contro:Slavi in 









ciando .da, parte i loro . 





inità, la: consolidi. È 


I cinque considerano sè siessi 6 sono considerati 
‘dalla, starnpa tedesca come i più liberali; ma i fre 
lo.sono di fatto, e sono più politici, dacchò. sanno 
considerare le cose -per quello che sono. Non sono 
gli ultimi reazionarii od anticostituzionali, perchè 


vogliono che'il Reichsrath riveda una Costituzione, 
fa quale è rigettata dalla ‘maggioranza dei popoli; 
28 liberali, o più colti, ì primi, ‘perchè dicono di 
esserlo: ed intanto; vogliono fare, violénza a questa 
«maggioranza, ‘ed..imporre ad' essi una‘. Costituzione, 
the' non è liberale, dacchè non è «da ‘essi per tale 
‘considerata; : ni 


. Otierine (già la “vilioria ‘il partito ‘Giara; "il 


quale : si dice che :pensì . a. completarsi ‘ collo 
Schinerling,:che è ‘uno dei tedeschi-.più rigidi :e 
‘meno’ ‘accessibili alle lezioni della prudenza. «Lo 


Schblerliog è. aîio di quegli nodiùi,the-si potreb- | .p 
facchè nessuno 
Di tali del resto si : 


dero chiamaré | liberali, per, forza, gi 
più! di ui. è, assoluto in’ pratica. 
si forma-la scuola liberale austro - tedesca; la. quale 


coma’ parlava' con insultante disprezzo:contro noi-Ita- 


‘fiani‘‘amni ‘addietro, lo: facava’ ‘Lestà” “contro ‘gli abi. : 
tanti, di Cattaro, quasi. fosse loro la colpa, che în ' 


«sessant’ anoi di. dominio il: Governo de’ Tedeschi 
austriaci li aveva lasciati nella loro. nativa ‘rozzezza. 

To non dico: questo, Dio mi guardi da ciò, per 
‘accusare ‘i’ Tedeschi' dell’ Austria' d’'illiberalismo; 
vinà' perchè il Governo austro-tedesco non ‘ba ancora 
imparato; ad essere liberale altrimenti che a parole. 
Gli ufiiziali del Governo -sono, sempre gli stescì, 
sempre così assoluti; e non potrebbero essera al- 


*-«trimenti’ colla scuola ‘ricevata- e-: coll’-essersiindos- 


‘sàta.e:svestita più volte la veste costituzionale. Gli 
‘impiegati austriaci ‘almeno il novanta per cento non 


| tafino fede' nella ‘Costituzione. Essi sono come gli 
Inglesi al tempo dijEnrico VIII e. delle sue figlie, che 


non sapevano mai, se. si sarebbero risvegliati cattolici, 
‘o protestanti. La libertà non bisogna che sia scritta; 
ma' si: deve ‘applicarla. Io credo poi che il miglior 
‘modo d insegnarla “ai popoli‘ dell’ Austria sarebbe 
di fissare i. giusti limiti, entro ai quali - essi soli 
potessero: decidere delle quistioni che ‘immediata 
mente li riguardano, «o. governare i: loro speciali in- 
teressi, Così anche la quistione «delle nazionalità po- 
trebbe “essere. sciolta’ naturalmente collo sviluppo 
della attività 6 civiltà locale, Allora più facilmente 
.le ‘nazionalità embrionali, che non hanno.in_s8 stesse 
condizioni. di vita e di una. esisteriza a parte, si la- 
scierebberò ‘invidere ‘ dalle ‘vicine; tra le quali fa 
‘tedesca non ci avrebbe nulla a perdere. Colla pace, 
‘colla educazione, coi progressi economici e col le- 
game degli ‘interessi, si sentirebbe di--più il vincolo 
dell’anione politica senza che pensasse: punto sui popoli. 
‘Jo però ‘non’spero molto‘ che, nell’ attuale con- 
‘fusione, si cammini su ‘questa via. 

Ora .siamo al momento: delfe dimostrazioni e degli 
indirizzi. Prima si ‘facevano ‘dagli -Slavi; ed‘ora si 
fantio ‘dai Tedeschi. Ma ‘tutte’ queste -dimostrazioni 
‘nob ‘avranno punto’ resa la' situazione più chiara, 
L’ imperatore è compatibile: se neppur egli giunge 
a vederla tale e so cede, anche questa :come le altre 
volte; ad una fatalità maggiore” di ‘lui, L’ antagonis- 
mo fersé più che thai. Mi' par di vedere un li 
îa fermento, nel ‘quale ‘si ‘agi 
‘che lo intorbidano. Vedremo . 
‘ne- risnltetanno.. Ora; tutto. è 















P.S. Si è vociferato, che non Schmerling, ma 
Auersperg, presidente della Camera dei Signori, debe 
ba essere chiamato a ricomporre il ministero con- 
tralista; ma poi si' disse che tale ufficio lo avrà Ple- 
ner, già minietro con lo Schmerling. 


ITALIA 





Firenze, Leggiamo nell’Economista d'Italia: 


sformarsi in banche agricole. Pare però che non 
abbiano bene approfondito ta legge sul credito agra- 
rio, giacchè questa vuole istituti speciali, esclusiva» 
mente agricoli, e non banche che facciano altre 
operazioni. Sì attende all'uopo uns decisione| del 
Consiglio di Stato, onde vedere in che guisa possa 
sciogliersi il problema non bea chiarito dai promo- 
torî di simili banche. 


. — Sappiamo che dal ministero di agricoltura, 
industria e commercio sarà convocata una Commis- 
sione allo scopo di esaminare la legge e il regola 
mento intorno alla tutela della proprietà letteraria 
ed artistica, e di proporre al ministro le riforme 
che l’esperienza avesse dimostrato necessarie. 


— Sappiamo. parimente che nel ministero di 
agricoltura, industria e commercio si lavora per dare 
al servizio dell’agrico!tura un nuovo indirizzo, Pre- 
sto verrà convocato il Consiglio al quale il ministro 
si riserva di far conoscere le sue intenzioni a que- 
sto. rigaardo. 


_—= Anche la Commissione consultiva sugli istituti 
di previdenza -ha preparata una circolare invitando 
le cameréè di commercio, i sindaci, i presidi delle 
‘società di muto soccorso, ecc., ecc., ad - una coo- 
‘perazione per ‘gli apparecchi alla mostra che deve 
«bel prossimo luglio aprirsi in Londra di articoli fab- 
bricati dagli operai. D’industrie casalioghe abbonda 
“l’Italia, ‘sicchè abbiamo fede che essa possa figurare 
alla prossima esposizione vantaggiosamente. 


—- Scrivono da Firenze alla Lombardia : 

‘Corre? la voce che on. Sella intenda -ripren- 
dere l’antico suo’ pragetto dell'unione del servizio 
delle’ tesoreria: alla Banca nazionale. Pare che di 
questo progetto egli farà cenno nella sua esposizione 
finanziaria, > È ' 

‘Se il-Parlamento farà buon viso a tale proposta, 
la convenzione che dovrà sanzionaria non tarderebbe 
ad essere firmata, al fine di poter presentare pure 
alla;.Camera: le: modificazioniche diverrebbero neces- 
sarie alla legge sulla contabilità dello. Stato., = 

. Dubito assai che si sieno troppo affrettati quei 
giornali i quali hanno annunciato che l’on. Lanza 
resenterebbe :prestoal Parlamento il:progetto di 
abolizione del corpo delle guardie di Sicurezza Pub- 
blica» per affidare ‘tatto il servizio di polizia ai Ca- 
rabinieri Reali. .-.- 5 
« «Jo dabito ‘ perfino che un tale progetto sia già 
‘allo :studio, giacchè: mi risulterebbe che finora nes- 
‘suna’ decisione ‘sia stata presa al riguardo. 


— Siamo assicurati che le notizie date da vari 
corrispondenti di giornali intorno alla riduzione delle 
«Università e dei Licei non hanno alcun fondamento. 

Al Ministero di Pubblica Istruzione si studia la 
‘quistione - dell’inseguamento secondario e superiore ; 
ma non si pensa di venire a risoluzioni precipitose. 
Sarà meglio donque di non profelizzare, prima che 
il Ministero stesso sia venuto ad una conclusione, 
il che speriamo che sarà presto. Il problema però 
è arduo e richiede ‘maturo esame, perchè non si 
tratta di pure e semplici economie, si tratta di mi- 
gliorare l’insegnamento. (Nazione). 


— Stando alle notizie pubblicate da parecchi 
giornali, l’on. ministro dell’interno avrebbe già no- 
minati non uno, ma tre segretari generali. Il primo 
era il prefetto Tegas, il secondo il deputato Ca- 
vallini; ora viene Ja volta del deputato La Cava. 

Per quanto a noi consta, il segretario generale 
dell'interno non è ancor nominato, e l’onor. Gerra 
continua a disimpegnarne le funzioni, 

(Opinione). 

Roma. il corrispondente speciale di Roma 
del Times reca la seguente versione d’un discorso 
tenuto al Concilio dal vescovo Strossmeyer: il pre- 
lato espose le difficoltà delle scuole cattoliche esi- 
stenti a Bonn e a Heidelberg, come pure in altra 
Università tedesche, e fece rilevare che già nelle 
condizioni presenti, le leziori della scuola cattolica 
non sono frequentate che scarsamente; qualora si 
combatta il razionalismo ia tutte le sus forme, si 
vedranno forse’ affatto abbandonati i professori e le 
sale delle scuole. In seguito a ciò, l'oratore sarebbe 
slatò chiamato all’ordice e si sarebbe sfogato an- 
cora dicendo: « Se io non posso continuar a par- 
Jare su’ questo punto, voglio passare alla discus 
sione dell’organamento del Concilio e delle sue 
commissioni, » 

+ Scrivono da Roma all’Opinione: 

Ho udito che una monaca del Sacro Cuore di 
Gesù. dal monastero della Trinità dei Monti, siasi 
gettata da una finestra che dà sul giardino, e sia 
nmasta appesa agli alberi sottostanti. I novellieri 
che ci fanno i cemmenti, dicono che quella pove- 
relta si era fatta monaca per seduzione, 6 che il 
suo animo vivace non potendosi accomodare con Jo 
strano misticismo dei preti di Roma, si determinò 
di morire. .. . ; 

. Al maoicomio . un pazzo ha ucciso un servente 


cen 


Molti istituti dì piccolo credito chiedono di tra- 
















ESTERO 


Austria, Si ha da Vienna: 

J Tori lassociazione tedesca di qui prese una riso« 
luzione, in cui dichiara: I diritti 6 bisogni nazio- 

nali dei tedeschi in Austria sono guarentiti soltanto 

da una potente 6 unitana rappresentanza popolare” © 

tedesca in Vienna, di cui sono condizione fonda- 

mentale le elezioni dirette. . 

Una Dieta generale per la Boemia, Moravia 6 
Slesia abbandonerchbe i tedeschi di quei paesi ai 
loro nemici più accaniti, distruggerebbe, paralizzando 
il Consiglio dell'impero, la libertà costituzionale, 
ottenuta dopo ardue lotte, e porrebbe în grave pe- 
ricalo l’esistenza della monarchia; ja. digoità e la 
esistenza nazionale vietano che si continuino tenta- 
tivi d'accordo federalista, i quali respinti sempre 
finora dagli avversari non fecero se non cagionar 
confusione e debolezza nel proprio campo. ; 

L'associazione deplora che la maggioranza costi- 
tuzione del ministéto non sia per anco riuscita a 
liberar il governo da elementi ostili alla Costituzio- 
ne, e spera cho la rappresentanza dell’impero, nella 
discussione dell’ indirizzo, respingerà risolutamente 
gli attacchi ‘aperti od occulti ‘alla Costituzione da 


parte dei federalisti e dei reazionari. 


«= Leggiamo nel Narrodni Listy che il governo 
austriaco ha intenzione di mandare tutti i reggimyn» 
ti boemi in Ungheria e in Stiria. i 

La Presse segnala una voce, secondo la quale, la 
maggioranza del ministero austriaco ' spererebba di 
vedere arrivare al posto di presidente del Consiglio 
dei ministri Schinerling, antico ministro di Stato. 


Franela, 1) Journal des Dèbate, in una nota 
accennata dal telegrafo smentisce che sia insorto.ua 
dissenso tra il Daru e l'Ollivier. Lo 

Questa smentita è stata occasionata dalla voce 
che,. mentre il ministro degli ‘esteri volea, il proces- 
so a Rochefort, Ollivier e l’imperatore non lo vo- 
leggero. tg a 


— Il Gaulois assicura essere stato fatto .al mini- 
stero dell’ interno un lavoro, allo scopo, di porre in 
libertà gli individui condannati in virtù dell’ articolo 
89 del Codice penale, i quali non furono compresi 
nell’ ampistia del 45 agosto. Fra questi condannati 
trovansi Greco, Trabucco, Imperatori, Scaglioni., e, 
Mariette, condannati nel 1863 per complotto contro‘ 
la vita dell’ imperatore. . ai 


.° e Scrivono da Parigi ali’ Opinione: , Si 


La discussione della domanda di procédere, contro 
il signor Rochefort fu rimandata a lunedì e, nop si 
lascia travedere troppo chiaramente quale. ne. sarà 
il risultato. Si è grati al signor Rochefort. degli 
sforzi che ha fatti per il mantenimento. dell'ordine, 
ma le violenze quotidiane del suo giornale sorio tali 
(e. le sfide continue all’ impero ed alla società È 
.gono da parte del rigore mohi fra. i deputati i 
quali erano disposti a non lasciare. il govezno ‘cre- 
arsi simili imbarazai. Uno fra essi diceva che egli 
era disposto a respingere la domanda di procedura, 
ma che non aveva nessuna probabilità di essere 
rieletto nel suo dipartimento se non votava contro 
Rochefort, il quale nei dipartimenti rappresenta 
P’ Agtiotisto. eta 
La salute e le forze di questo calebre  agitatore 
non sono all'altezza della parte che egli rappresenta, 
Egli svenne ier l'altro; la sera stessa il suo polso 
batteva appena, Rochefort ha una malattia di' cuore 
che abbrevierà evidentemente la sua vita, se, conti» 
nuerà a darsi in preda ad emozioni di' questo ge- 
nere. i i 














— Si legge nella Presse: 

In questi ultimi giorni ci siamo moltò occupati 
di un abboccawento che ha avuto luogo fra |’ Ini- 
peratore ed. il signor conte Daru ministro -degti. af- 
fari esteri..Le cose sono pissate molto più. cortese- 
mente di quello che si è detto, ed il signor Daru 
non ha avuto vis è vis con 1 Imperatore quel tuono 
impetuoso che gli si è attribuito. 
= Questo abboccamento era relativo alle comunica» 
zioni diplomatiche -che' nei governi costituzionali de- 

4 vono arrivare direttamente al ministro degli affari 
esteri, senza passare nel gebinetto del sovrano. 

L' Imperatcre aveva fatto chiamare il signor Daru 
per rimettergli una lettera politica del generale 

* Fleury ambasciatore a Pietroburgo. Dopo pochi 
istanti di conservazione il sigoor Daru avrebbe detto 
all’ imperatore: ì 

Sire, se Vostra Maestà non ci vede inconvenienti, 
sarebbe preferibile che tutte le comunicazioni di. 
plomatiche fossero direttamente indirizzate al mini» 
stro degli affari esteri. Ed appunto io mi accingo 
ad inviare una circolare in questo senso a tutti i 
nostri agenti diplomatici. ; 

— Ebbene, mio caro ministro, riprese l’ impera- 
tore accarezzandosi flemmaticamente i mustacchi, 
come è suo costume, ebbene! d' ora în avanti sarà 
come voi vorrete, . 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


j N.446 Dir 50 
i AYVISO 


Essendo stata approvata la ‘collau dazione ‘del la= 


dell’ospizio «con un'arma. La qual cosa chiarisce la * voro in calce descritto, si invitano i creditori verso 


dei sercenti e dei direttori. 


I Appaltatore, per occupazioni permanenti o tempo- 








i i stabili i ivi, le do- 

j o di stabili e danni relativi, a presentare 

di nontto loro istanze al Pratacollo di questa Pro 
fertura Provinciale entro il giorno 26 gennaio 1870 

‘ con avvertenza che, in sedo araministrativa, non sì 
2: avrà alcun riguardo a quelle che venissero proclotte 

+ 4 dopo il termine predetto. 

j Descrizione dei lavori 

o della strada già Nazionalo da: Udine | 
Impressario An» 





gi 
si 


; Manutenzioni a 
:" at confine Trevisano sostenuta dall 
tonio Nardini. i 
5 Dalla Prefettura della Provincia di Udine. - 
Udine li 15 gennaio 1870. 
Il Prefatto 
FASCIOTTI 


*  Senole serali. Fino dai primi del corrente 
" gennaio sì presentarono al sig. Broglio, reggente 
cla scuola maggiore di San Domenico, alcuni gio- 
vani di Pasian di Prato, domaudando di essere 
“inscritti quali aluoni di quelle s2uole serali. Il buon 
-' volere di que’ bravi giovani che non si lasciarono 
“smuovere dal loro proposito dalle difficoltà che si 
i opponevano alla sua effettuazione, fu lodevolmente as- 
E secondato, @ il loro esempio animò altri giovani di 
“quel. Comune a imitarli, di modochè nelle sero succes- 
sive a tutt oggi 68 sono gli inscritti. L'età loro va. 
<sia dai 10 ai 47 avnì, e tutti mostrano nelle rispet- 
“tive classi un contegno. esemplare ed un vero de- 
«'siderio di apprendere, con una costanza d’ intervento 
da non perdere le leziomn nemmeno nelle sere di 
pioggia dirotta. Abbiano essi dunque una parula di 
lode, e l’abbiaanche il sig. Broglio ed i suoi. colleghi 
‘che avendo ottenuto dal Sindaco |’ ammissione alle 
+ ‘scuole serali di questi giovani benchè non apparte» 
‘nenti al Comune, hanno premiato il buon volere 
‘di essi accordando loro il beneficio dell’ istruzione. 








Cartoni Giapponesi. Riceviamo la se- 
guente : 
Signor Direttore 
: Nel numero di sabbato del suo pregiato Giornale 
“sono esposti i prezzi dei cartoni Giapponesi, i quali 
*secondo le ditte assuntrici, variano dalle 26 alle 32 
dire per cartone, Fra le ditte però non vidi notata 
‘nel Giornale |’ Associazione bacologica Dott. Carlo 
‘Orio, Milano, Via Bigli, N. 4, la quale provvede i 
Cartoni ai soscrittori al prezzo di sole L. ®&.90* 
meno cioò di tutte le altre ditie da lei menzionate. 
. Si aggiunga che le soscrizioni sono mantenute per, 
la loro totalità. . 
Le sarò grato se vorrà inserire. questa mia nel 
‘suo prossimo numero, 
Udine 18 Gennajo 1870. 
Obbl,mo 
Giovanni Scuavi. 
Rappresentante |’ Associazione 
Dott. Carlo Orio, Borgo Graz» 
zano N. 362 nero, 


Casse di risparmio in Francia 
E Dalla relazione annuale delle operazioni delle 
(casse di risparmio in Francia durante il 1869 ap- 
parisce che in tutto | impero esistono 520 di tali 
casse, Il numero dei libretti è di 41,974,523. La 
proporzione di depositanti è di A su 19 abitanti. 
L’anno precedente la proporzione era di 4 su 20. 
La totalità delle somme dovute ai depositanti è di 
633 milioni. 





Featro Minerva. Questa sera alle ore 
7 4{2 la Compagnia Piemontese rappresenterà la 
Commedia in 4 atti del sig. Luigi Pietracqua, in- 
titolata: Sablin a bala/ ossia I misteri d’ un pruché. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del {3 gennaio contiene: 

4. Un R. decreto del 410 dicembre, a tenore 
del quale la Camera di commercio ed arti di Pisa 
è autorizzata ad imporre una tassa annua sugli eser- 
centi commerci ed industrie nel territorio dipen», 
dente dalla medesima. Detta tassa sarà ripartita 
proporzionalmente fra i contribuenti, divisi, secondo 
la importanza del loro traffico o industria, in otto 
classi, una straordinaria e sette ordinarie. La classe 
straordinaria sarà quotata in L. 100. Le ordinarie 
sarapno quolate come segue: —, 3 

La 4° in L. 20; ia 2° inL.45; la 3° in L.40; 
la 42 in L 6; la 5° inL. 4;la 6° in L. 2ela 
7 in L. 4. 

2. La situazione delle Tesorerie la sera del 34 
dicembre 4869. 

3, Una circolare del ministero dei lavori pub- 
blici (Direzione generale delle acque e strade) in 
data dell’8 gennaio corrente, con Ja quale si ‘avver- 
tono i signori prefetti del Regno e gli uffizi tec-' 
nico-amministrativi di bonificamento che, in seguito 
al R. decreto del 27 ottobre 1869, n° 5339, il ser- 
vizio delle bomfiche, a partire dai 4° gennaio cor- 

* rente, fu trasferito dal ministero di agricoltura e' 
commercio al ministero dei lavori pubblici, al quale, 
d'ora in poi, dev'essere diretto il carteggio di uf. 
ficio, relativo a bonificazioni e loro attinenze. 


La Gazzetta Ufficiale del 16 gennaio contiene: 


4. Un R. decreto del 30 novembre con il quale 
è istituito un ufficio speciale per la sorveglianza 
dell’ amministrazione e per la revisione dei conti 
della Società delle ferrovie romane, onde assicurare 
la rigorosa osservanza dei patti espressi nella con- 


- marina ci sono molte difficoà da superare, e le 


GIORNALE: DI UDINE — 


venzione, in data #4 cttobrè 4806, ira il govarno 
0 la Sacietà delle ferrovie romane, approvata col 
R. decreto della stessa data, e nei nuovi statoti di 
detta Società, approvati con R, decreto dell’ 11 no- 
vembre 1868, n. 2077. iti 

Le funzioni di questo sindacato speciale, indipene . 
denio dell’ ordinaria sorveglianza ‘sulla costruzione 
o sull esercizio dello ferrovie sociali, stabilita dai 
regolamenti approvati con R. decreto del 24 ottobre- 
4803, n. ‘1528, saranno esercitate secondo le istru- 
zioni approvate dal ministro dei lavori pubblici con » 
decrdto' 24 ‘april 1869, e secondo quelte ulteriori 
norme che verranno date dallo stesso ministro. 

2. Un R. decreto del 45 gennaio corrente con il 
quale, sulla proposta del .ministro della guerra, S.: 
M. il Re ha trasferto al comando della brigata Reg- . 
gio il maggiore generale Lanzavecchia di Bari conte 
Giuseppe, ora comandante la brigata Sicilia. . | 

3. La nomina di un membro ordinario s di un 
membro straordinario del ' Consiglio provinciale di 
Sanità di Pesaro fino a tutto giugno 4874. . 

‘4. Elenco di disposizioni fatte nei personale dei 
Collegi e Camere notarili con RR. decreti del.3 
gennaio corrente, 

5. Una serie di disposizioni fatte nel personale 
dell’ amministrazione provinciate ed in quelto di 
pubblica sicurezza. ° x 

6. Una. circolare che, in data del 3 gennaio cor-: 
rente, il ministro. di ‘agricoltura, industria e com- 
mercio spedì ai signori presidenti dei Comizii agrarii 
e ch’ è relativa alla riduzione di tariffa pel trasporto 
di prodotti destinati alle Esposizioni agrarie. 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondènza) ni 


Firenze, A7 gennajo. » 


(K) L’onorevole ministro delle finanze è ritor 


È nato ‘da’ Biella. «ove fa trattenuto qualche giorno 


dalla malattia di sua madre; e si è rimesso subito 
all’opera, non volendo mancare alla promessa di 
présentare al Parlamento, appena riaperto, i suoi 
«progetti. Ritenete quindi come mancante di fonda- 


‘mento la siotizia che la presentazione delle sue pro- 


poste non possa succedere ‘prima del 48 del mese 
venturo, 

i ‘Ti suosritorno ha poi data nuova lena anche agli : 
altri ministri, .i quali accudiscono con indefessa pre- 
mura a preparare le maggiori economie nei ‘foro. 
rispettivi bilanci. Ù 4 


Una buona parte ‘di queste pare ‘che cadranno | N; 


sull’ aoministrazione centrale e provinciale ; é, ri=, 
guardo a quest’ ultima, specialmente ..sui sotto-pre-" 
feti, i quali saranno ridotti, non con una messa in 
aspeltativa, ma coprendo con essi mano mano quei 
posti di consigliere di prefettura che si renderanno 
vacanti. Sàrà un’ economia. lenta a conseguirsi, nia ’ 
che racchiude ‘in sè stessa anche ‘il vantaggio di‘ 
contribuire alla semplificazione del meccanismo am- 
ministrativo, in' vista della‘ riforma che s’introdurrà 
nel medesimo. È 

In quanto al ministero di grazia e. ginstizia, il 
solo risparmio che si è potuto concretare finora, si 
è quello che concerne il servizio del culto. In quan- 
to alla magistratura paré che nulla debba esser 
mutato. z È 

Anche riguardo alle economie nel ministero della 


dimostrazioni degli ‘arsenalotti a Venezia ne sono 
una prova. Pare peraltro che l’ Acton abbia accet- 
tato il progetto del Castagnola di sopprimere } in- 
tero corpo di fanteria. di marina. Ma è una voce 
che vi comunico sotto le ‘più ampie riserve. 

Intanto si lavora alacremente a rettificare i bi- 
lanci, ei. vari ‘ministri si consultano all’ uopo con 
personaggi competenti ,e autorevoli. Quello della 
guerra, ad esempio, ha delle lunghe conferenze 
col Bixio, e il Lanza ‘continua a valersi dell’ opera 
di wominì pratici e versati nelle  facende ammini- 
strative. In quanto ‘al Sella, i capi divisione del suo 
ministero sono’ sempre in movimento per rispondere 
alle informazioni loro richieste e per compiere gli 
studi di cui sono incaricati. 

AI ministro delle finanze si attribuisce il pensiero 
di ripresentare al parlamento, con alcune modifica. 
zioni, le convenzioni già proposte dal suo anteces= 
sore, è si aggiunge. ch’ egli ‘intenda di proporre un 
imprestito di 300 o 400 milioni per. assicurare per 
ire o‘quattro anni il servizio del tesoro ad onta di 
tutte le possibili economie. Relata refero e non mi 
fo garante di nulla, ‘ ; 


Le facende del Concilio :si vanno maledettamente 
imbrogliando, Già. 300 prelati hanno rifiutato di 
sottoscrivere l'atto-in favore della infallidilità per- 
sonale del Papa, Pare poi ‘che que’ reverendi non 
sieno troppo segreti, ed uno dei loro s'è Jamentato 
in pieno Conciliv di questa loro loquactià, che mette 
i profani a cognizione di ciò che si dice in quel 
Sancia Sanctorum, Si afferma poi anche che 'un 
vescovò tedesco, ‘credo il Strossmeyer, abbia corso 
rischio di fare la morte del Sarpi, per aver parlato 
in modo troppo mondano del razionalismo e di'altre 
empietà degli ammodernati. Se la notizia si avvera, 
avrerae in essa.una prova lampante della libertà di 
discussione concessa nel Sinodo, 


Sino da quando tornò a circolare Ja voce che il 
barone di Malaret doveva essere richiamato a Pari- 
gi, io ho creduto.di mettervi in guardia circa la } 
serietà della stessa. Essa, difatti, non.sultauto non i 
sì è confermata; ma tengo per di più da ottima } 
fonte che in Francia non si pensa menomamente a | 
prendere per ora alcun provvedimento di tale na- i 




























» porro questa misura; tutto al più si ridurrà, ma di 


‘«il suo soggiorno'a Torino oltre il tempo che aveva 










fura. Anche ‘le. trattativa ch’ erano state intavolate 

I nostro Governo circa la questione romana, dopo le 
dichiarazioni del rinovo ministero francese al Senato 
e dopo i trambusti succeduti a Parigi, sono stale 
necessariamonte sospese, o il sonno della questione 
romani non: sarà. per adesso turbalo, 

I livenziamento -idi una classe dell'esercito che 
pareva stabilito in modo definitivo, -ora è messo in 
‘dubbi da molti. Sii teme d’indebolire troppo l’eser- 
«sito conservamilo solo ire classi, di cui la più vecchia 
sarebbe solo da:due anni sotto le arti. In quanto 
: poi al. ridurre il'numero dei. nostri reggimenti di 
famteris,;-nessuno s'è mai pensato nemmeno di pro- 


poco, il ‘numero: dei battaglioni dei bersaglieri. 
Pare:si confermi:la voce che il Re ‘proluogherà 


dapprincipio! fissito ; e-la sua gita a Napoli è dive-. 
nutà ora più dubbia che mai. S.:M: è atteso a Fi. 
renze pegli ‘ultimi giorni del Caraovale. 

, Oggi è parijto da Firenze il barone di Kiibek,- 


ambasciatore d° Austria, che deve accompagnare fino | 
ad Ancona l'imperatrice Elisabetta, proveniente da . 


Toma, ove speriamo che mon abbia incontrata Ja 
malattia della suà infelice cognat> }’ ex-imperatrice , 


del Messico. 
. —_ Reggesi nella Gazzetta di Torino: i 
Conférmasi la-nolizia che l'on. Correnti pensi. a, 


stinate a:rimavere sarebbero quelle di Torino, Bo- 
logna,: Pavia, Pisa, Padova, Napoli, Palermo ‘e Ca- 


egliari. è! 


— La Patrîe crede di poter affermare con sicu- 


:f-rezza che iluRe: d? Ialia proponesi di fare una visita 


all’ Imperatore! d’ Austria. La decisione di.S. M, 
+ Vittorio: Emanuele, a sno dire, è già notificata offi- 
| cialmente «a Viétina. L’ epoca di questo viaggio non 
sarebbe ‘ancora fissata, ma avrebbe . luogo nel cor- 
. rente «inverno. 


sono. eccellenti. 


— Scrivono all’ Ztalie da Parigi che M. Rouher 
non risparmia: di creare imbarazzi al nuovo Ministero 
per rendersi necessario. « Quali follie e quali rovine 
«on dovrò io riparare, avrebbe detto |’ altr ieri il 
famoso. Jamais ad ‘un suo amico. » 


È ‘<= 'Tl gen, Le Boenf combatte energicamente qua 
lunque progetto di riduzione dell’ armata.' Vedremo 
se finirà a.. vincere, o se cederà ‘il’ portafoglio al 


{(Trochu, .ch' 4. già da qualche tempò preconizzato a' 


sostituire l’ erede e il sosteritore del sistema di 


È Ollivier, contemporaneamente al richiamo di Ledra- 


Rolin, voleva annunziare la proposta’ dell'abolizione 
della legge che bandì i principi d'Orléans ed il 


i conte dì Chambord. L’Imperatore ha ciò rifiutato 


per ora. 





DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, A8 gennaio 


‘Vienna, 17. Camera dei deputati. Il Presi- 
dente ‘annunzia che Plener ha ricevuto una lettera 
dell’imperatore che accetta le dimissioni dei ministri 
Taaffe, Potoki e Berger, e incarica. Plener di com- 
tare il Ministero. Plener viene incaricato dell’interim 
della presidenza del consiglio e del ministero della 
pubblica difesa. vin 

Mionace. 17. Apertura della Dieta. Il Re pro- 
nunciò un discorso in cui disse: Era impossibile 
lo stabilire va' bilancio senza imporre nuove impo- 


ig vi-parteciperà per l’onore della Germania e della 
Baviera, se il dovere me lo impone. Facendo i mi- 
gliori: augurj pella unione nazionale degli Stati ger: 
manici, consentirò solo alla’ formazione della Ger- 
mavia quando non compromettasi l’autonomia della 
Baviera, 

Parigi, 17. Corpo Legislativo. Estancelin pre- 
senta un ordine del giorno con cui, confidando nella 
ferniezza del ministero e rendendo giustizia alle 
inisure prese per mantenere la pubblica tranquil- 
lità, dice che devesi ritirare la domanda di proce 
dere contro Rochefort. 

* Ollivier dichiara che il ministero non lo accetta, 
e-soggiunge che questo voto porrebbe il ministero 
‘ nella impossibilità di continuare l’opera intrapresa. 

Rochefort dice che certi attentati autorizzano a 
dire ‘qualsiasi cosa. Le masse diranno : Si è voluto 
allontanare ad ogni costo dalla Camera un deputato 
fastidioso. Soggitnge che non vuole difendersi e 
non impedirà che il Governo continui nella sua 
inettiludine, perchè i falli che commette |’ impero 
vinno a profitto della repubblica. 

Picard. combatte la domanda di. procedere contro 
Rochefort. Deplora che abbiasi scelto tale terreno 
pér porre la questione di gabinetto. 

Ollivier insiste perchè si accetti di procedere con- 
trò Rochefort, e dice che vuole la piena libertà dì 
stampa, ma che non considera come liberlà di stam- 
pa l'appello alle armi. È questo un atto che il go- 
verno. combatterà sempre. Esso non permetterà che 
ripnovinisi Îé cose dette in quel giornale: 'esso non 
vuole‘la rivoluzione, ma la conciliazionee lo sviluppo 
di tutte le libertà, 

* Dopo un discorso di Simon e Piré, la Camera 
autorizza a procedere contro Rochefort con 220 voti 
contro 36. 

€Carisruhe, 17. Camera dei Deputati, In cc- 
casione della discussione del progetto di fondazione(?) 









sopprimere :parecchie Università del Regno. Le de-. 


Le relazioni fra le due Corti, soggiunge la Patrie 


ste alla popolazione. Fedele al trattatodi alleanza; |" 


- 2 lib, fr. &; 5 lib. fr. 47,50;-42.lib. fr. 36. Qua=., 
«lità doppia: 4 lib. fr. 10,50; 2.lib. fr. 18; B.Iib, 
| fr. 385 :40-lib. fr. 62. — Contro vaglia postale. 





i clericali propongono un'ordine del giorno che è re 
spinto. I clericali escono dalla Camera. (Agitazione). 
Mtoma, 47. L'imperatrice d'Austria’ è partita 
alle oro 40 4;2 alla volta d’Ancona. 
Elezioni. Ad Atripalda eletto Capozzi, a Spoleto 
eletto Govone, 20 Gi vr 

« Rarigi, 18, Torsera vi furono alcuni attrupe 
pamenti, ma nessun disordine serio. 0... 0» 

La Gazette dis Tribunaus dice che verso le ore, . 
6 una banda di-400--individai erasi ‘riunita in vi». 
cinanza al Palazzo Borbone gridando Viva Rochefort! 
Abbasso Olliviert Dispersa dalle Guardie di Città, —* 
recossi nella via -Abukir'innanzi. all'ufficio :-della' : 
Marseiltaise mandando le ‘stesso ‘ grida.‘ "Un’ altra -. 
banda di 200 individui, ‘versola stessa ora, percorreva 
la via San Dionisio gridando în modo ‘sedizioso. Verso . 

. la ore 41 ja banda, composta-*sopratutto fil giova», 
netti e fanciulli, percorse il sobborgo Montmatre can... 
tando la Marsigliese: e“ gridando”! Viva ' Rochefort.‘ 
Essa fu disparsa a colpi‘di bastone dalla ‘gente che 
“vi. passava. A mezzanotte: "la cavalleria percorreva . 
il Boulevard al passo, mentre le Guardie di'Città 
disperdevano gli assembramenti; 

‘Jersera la rendita'francese ‘si contrattà 
e I italiana a 85 20. sor di DE a) 

Miadrid, 17. Zorilla fu eletto presidente delle . 
Cortes con voti 109; Rios Rosas:ne-ebbe' 686 Fi: 
gueras 34. ‘ Dr n 






















i Notizie di Borsa 





47. 





n PARIGI © «45 
‘Rendita francese.3 0jo . 73.90], 7: 
“1.3 italiana 8 0/0. . | 54800 








| VALORI' DIVERSI, ‘ 
. Ferrovie Lombardo ‘Venete 
‘Obbligazioni » ‘ » 
Ferrovie Romane. . . . |, 





BIL] 
246,78) 
49; 





Obbligazioni > 0. . ;'. |! 122- 
Ferrovie Vittorio Emanuele | 457. 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 4167.—| ‘166 
Cambio sull Italia. + UO 3A 
Credito mobiliare francése . 207] 








Obb1. della Regia dei tabacchi } 428,— 
Azioni » io» 640,— 
VIENNA 48 
Cambio su Londra . . . . 423.20 423.28 
’ LONDRA ‘1% 17, 
Consolidati inglesi «0. 923% 92:58: 
FIRENZE, 17 gennajo La 
Rend. lett. 56:87; denaro ‘‘56.88;'-=;? Oro lett. 


Ù È 9.2: 
20.62; den. —.— Londra, lett. (3 mesi) 25.88; den. 
25.84; Francia lett. (a vista) 103.40; den. 403,30; 
Tabacchi 449,—; —— —.=; Prestito. naz. 84,40 
a 84.05; Azioni Tabacchi 650,502 650. Banca Na.’ 
zion. del R. d’Italia 2420,!!*' i 








“Prezzi correnti “delle'‘granaglié 
praficati ‘in questa piazza il 18° 
Frumento. , i 
* Granoturco 
Segala \... ” 
“‘Avenia al istajo in Città 

Spelta ., î 
Orzo pilato 

»: da pilare 
Saraceno 
Sorgorosso 
Miglio 
Lupini 
Lenti Libbre 100 gr. Ven. 
‘ Fagiuoli comuni 
‘ _», carnielli @ schiavi 
Fava È 
Castagne in città lo. stajo 











Orario della ferrovia. 
ARRIVI; ; 









re 2410 ant.[Ore2.40 ant. 
» f0,—ant.| » 10.54ant.li» 8.30ant.}» 6.4Bant. | > 
» 4.48 pom.| » 9.20 pom.i| » 44.4Gant.{ » 3;— pom. 

» 9.55 pom. .___W>».4.30pora.. . 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabili 
; C. GIUSSANI Conipfoprietario. i 














«Be . 
Estratto di un articolo del Secolodi Parigi: 
« H governo inglese ha decretato una 'riconipensa 
ben meritata di 125,000 “fri‘al sig. dottore:Lì-' - 
vingstone per le importanti scoperte da. ‘lui fatte :: -; 
in Africa. Questo ‘celebre esploratore, . che: ha: 
passato sedici anni tra gli indigeni della parte 
occidentale di questo paeso, ha comunicato alla‘... 
società reale interessantissimi e curiosissimi ‘rag. ©’ 
guagli sopra le condizioni morali e, fisiche di 
quelle popolazioni . fortunate e’ favorite dalla, pa-. * 
tura. Nutrendosi della più benefica. pianta. del‘. 
salubre toro suolo, la Revalenta farina di salute. 
«lu Barry esso godono di una perfetta esenzione‘. 
dai mali più. terribili all’ umanità: la consunzione 
(tisi), tosse asma, indigestioni, gastrite, gastral:‘ » 
gia, cancro, stitichezza e malì di nervi, :sonq'ad i) 
» essi compiutamente. ignoti, » — Casa Barry.idu. 
Barry e C.; 34, via Provvidenza,. Torino, = Il ca- 
nestro del peso di lib, 132 fr..2.50; L.lib. fr. 450; 
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Deposito in Udine presso la farmacia Realo di 4. 
Pippa, e presso Giacomo Commessati: farmacia 
a 5. Luca x 




















AN 


Giornale di Udine. 
“Dal R. Tribunale Prov, 
Udine, 44° gennaio 4870. 
:° Il Reggento 


“© ATTI UFPIZIALI 
+ Pravinsta di Ullino.. Distroita di Atpngazo. 
1° Mantolplo di. Sauris 




















ion È AVVISO oa « CABRARO i ia 
cA stuftp: il giorno 20:del corr, mese x ° 
PA Gennaio, è riaperto il concorso al po»..{:. —— 
«t0.di:Segretario: di' questo: Comunè "col | N; ‘9206 . 
«''Anpuo: ‘stipendio; per ..tré anni, dì | - EDITTO 
sn ig : La R. Pretprà di S, Vito rende pub- 
lagli emolumenti £compresi:ai n.: d |: Dlicamente noto che terrà riél locale: di 
pel amolumeati: compresi ‘ai n.ì 4 sua fesidentà nei giorni 7; 48 © 24 feb: 


dalla. Tabella 3a arnossa al Regola». 
«ea 
ciale. 


diaio. p. v. dalle ore 9 ant, alle 42 me- 
ridiane 6- più' accorrendo, tre esperi- 


to. ;alla: Legge Comunale .e Provin-.: 
menti di incanto. ad istanza di Giulio 


‘‘* Chi intende aspirarvi. vi si inizierà ‘| MeOji di in ) 
; ISPAParvi, i Grillo di S. Martino coll’ .avr. Barnab: 

ca ittizento documentato, 0 fa nomina, è. contro Giuseppe Vicenzotti pata Vincenzo 

Pal:-Manicipio gio. $ pure dis. Martino; per la vendita degli. 

d° Sauris li do gennzio 1890." lmmo ili sotto descritti e ciò alle seguenti 


* Il Sindaco 
Perais 


. Condizioni 
+ 4-Nel primo e secondo’ incanto ron 
seguirà delibera a prezzo inferiore alla 
stima. Al" terzò ‘poi seguirà a prezzo 





disfare i ‘creditori nrenotati sino al va- 
lore.o prezzo della stima. 

2. Ciascun oblatere, eccetto 1’ esecu» 
tante, previaménti 
a cauzione” 


x4 | AVVISO 
il’ Isppzione forestale di. Tolmerzo. 
gite a e izione del pubblico che nel. 
À no 34 cprrente terrà un espérimentò 
‘i gta per ‘Yandita di 3636 piante di: 
+. SAgte e Becpia di grosse dimensioni del’ 
*, :MAigo demaniale Pietro Castello con Co- 
imezzana ‘pan l importo È 1,6982287 
i 10 secondo, occorrendo,. nel. di 10 


1 Bbraio pr &. collè norme portate dal 
ua: lamenta: fi contabilità generale dello, 


‘5.’ Tolmezzò li 45 gennaio 4870. 









none dell'asta ‘fare il deposito 
lla. Commissione giudiziale del' decimo 
del prezzodi sima ‘dèi béni ia vendita 
în valuta legale: :° È 

‘8. Il resto del prezzo dovià il deli- 
beratario nella medesima valuta deposi- 
tarlo. allà' ‘N° ‘Tesoreria” di Udiné ehtro 
giorni 30 dalla delibera. Anche da que- 
‘ sto deposito. sarà dispensato ]” gsecutante. 
(ove; risultassà deliberatario) però sito 
alla concorrenza del'suò avere. | _ 

4. La yendiia dei beni predetyi: verrà 
fatta in ud salb Îoito; nello stato in ‘cui 
saranno al momento della‘ «delibera; a 
Sorpo e non .a misura. con tuti 
















Vv Ispettore Forestale 
vs *SemsoNgR. 1 







ui medesimi \ugrenti, 1 
ariotratto sibi: i 
Fe» pansabilità'* dell’ esechi 
lu que: molivo ‘0 causa. 


°° 8.11 possesso ‘Iiateriale ‘di’ faito sì 
‘draafonderà nel deliberatario. col giorno 
“della, delibera ;e quello di; diritta colla 
couseguenta aggiudicazione allora spltap; 
| ‘to che avrà eseguite tutte le condizioni 
dell Edito, ,.:: sta 





‘ Maria e Maddalena fa G. Batta lim 
Giaconeg: Sagppitos tb - Ligniia «tappresea:: 
tate..dll' ave. Dr .Gio. Batta Campeis 
ponte duri Pretura la‘pelizione 


, staranno a carico dell’ acquirente. 





agosto 4859". 6815 al confronto di 
dre De Canova fa Giacomo di: Lia= 
ris e LL. GE. nei punti di competenza 
er un quarafitesimo' sugli- immobili ‘co- 
“ &Dtuenti il Consorzio di Liariis e relativi | - 
ca ui in lire 55912 ed accessori, e con 
, Qdieroò Decreto pari numero venne re- 
* ‘“déstinata pel’ ‘contradditorio l’a. v. del - 
‘ ‘giorno & febbraîo 4870 ore 9 ant. sotto 
.. & avvertenze dei 8$ 20 25 G, Re 
Soyr. Riso. 20 febbraio 4847, deputan. | 
gi questo avy. D.r Michele Grassiin 
Cpratore speciale al ‘R. C. assente: d’ i- 
zipta dimora Giacomo fu Nirolò De Ca- 
Sh che col'‘presente è diffidato a for. 
' -nire al suddetto ‘curatore ‘i'creduti ‘mez. 
zi: didifesa, ovvero nominare ‘e far cono» -}- 
scere a’ questo: ‘giudizio altio procuratote 
qualora nob credesse .di, comparite in-| 






passerà; al reincanto degli. immobili a. 
tulte sue spese e rischio? AReO, 


:. Beni.da subastàreiinolla pertinenze 
- di S.Martino, Distretto (di .S. Vita, 


Terreno. ghiajoso cespugliaio .p_ parte 


| 2324, 2466.di rends L. 044 


stimato! ;;. i: 
‘Terreno pascolivo:cespugliato 
in-detta map, ai n. 2347, 3080 


di per. Ad spnò 1, 640 
Li 


spert.. 4.67. 









» 12% 


Terreno ghiajoso, cespugliato 
“in Gite Sela Hiv 
peri. 0.67. rend, i 
Terrenà ; pascoli “parte 
Prativo in di la map, an, 2484. 
440.11 dé 







>’ 5,36 














. «persona, mentre in difetto dovrà seri 2499 di pi > 31.50 
vere a se stesso le ‘conseguenze del et si; À —_ 
+ propria inazione: vo Leto "0... 7. Totale: it.1,.80,76. 
- "Si ‘pabblithi como di inetodo, es*in- è! - HI ‘presente sarà affisso all albo pre- 
+’ serisca per-tre volte nel Giornale di Udine. i 






lié nel G i di qu 
Dalla R. Pretura .-° i « tre Vo 
Tolmezzo, 15 noveinbre 1869. | .: RIA: 
È : R. Pretura: I 
26, novembre. 1889,, 
Il R. Pretore 
Teogsca , 
* Suzzi Cano. 








ui EDITTO: ... a 
* in.base a cambiile 49 agosto 1869 -f. 
eradisa- in Udind, é0n ‘odierbo decreto 
\pàri numero venne ‘ingiunto all’ avvi. Fe- 
‘’derico: Pordénon di ‘pagate’ entro: giorni: | * 
‘tre “sotto comminatoria: dell’‘esecuzione 
cambiaria, semprecéhè' telo stésso: ter- 

- inîdénotî sia ‘prodotta ‘1° eccezionale, al |: 
sig. Carlo Heimand'‘“di Udine pezzi -200 
da 20-franchi do dik 4000. 


N, 9669,‘ 1 







.. EDITTO, . 
La R. Pretura di S. Vito-al' Taglia. 
inento rende pubblicamenté noto,’ che 
sopra istanza del sig: Giulio Grillo di S. 
Martino. coll’ avv. Barnaba in confronto 
di':Martino Lenardon ‘di Santo di’ Arze- 
i ‘mutto nel-.locale di’ sua’ residenza, da 
fo paria f ‘apposita Commissione. verrà ‘tenuto’ un 
ed ‘accessori. 2° ‘quarto esperimento d’incanito rel 45 
“ignota dimora ‘’°-awv.‘Por-: l: febbraio p. v. dalle ore: #0 alle 12 merid, 
! tlominato-a curatore L.‘e più occorrendo,: per’ la' vendita ‘ dei 
a cui esso ‘Pordenon:} beni sotto indicati, ed'alle ‘seguenti 











- Pavy, Giulio Manin, 


*’ farà pérvenirò le credute-sccezioni;o nomi» ; - Pai 
nérie o «farà donoseer altro piocuritore | Condizioni. 
ù, IOsceri d altrimenti: } :- &.:. La delibera seguirà a. qualunque 







> ché «Io -rappresenéi;. ‘dovendo a 
- iScolpare 56 ‘stetsò ‘delle 

« del proprio silenzio; | > 
. Bocehè si pubblichi nei luoghi: d: 









ègiienze fi prezzo. ; 
i 21.0 © Ciascun oblatore, ‘meno |’ esecu- 
tante, previamente all’ oblazione dovrà 





le 








NUNZI 


‘todo, e s° inserisca ‘per tro volto nel fa cauzione dell’asta, fare il deposito, 


anche inferiore;' semprecchè basti a s6l-. 


énte ‘all’ Gblazione; dovrà | 
‘| dal: maggioré ‘di essi, 


6. Le spese di delibera ‘6 succéssive |” 


7. Mancando-il -deliberatario-anche ad-- 
una‘; sola delle: "snespresse condizioni; si | 


“pascolivo jin map. di S. :Martipo. alli n. | 
"cib A 41.68 | 


| soppi maritata Brusadizi, data e 
| sente d’ ignota dimora, venne ‘pèr Iéi 


‘ foro 


| Glratore. 





GIORNALE DE DINE) ii TIA 


GIUDIZIARI! 


ED _ATTI 


alla Commissione giudizialé; - del‘ decimo 
del prezzo di itima de boni in vendita 
in valuta legale, i 
















































beratario nella medesima valuta deposi» 
tarlo alla R. Tesoreria «di Udino entro 
giorni 15 dicchè sarà passata in giudi- 
cato. la graduatoria por ia. sua: distribu: 
zione e frattanto decorrerà a suo carico 
dalla delibera al ce sul: prezzo 
stesso, l’ interesso  nella/‘annua ragione 
del 5 per cento, che dovrà: depositare a 
Spe spesa presso la R. Tesoreria stessa 
di se} in sei mesi postecipatamente; 

4. La vendita dei beni predetti. verrà 
fatta in due Jotti, nello stato in'dui sa- 
ranno al momento della delibera, a cor- 
Pò, e non a misura, Got tutti i pesi. ‘ai 
imi inerenti, nonchè imposte arre- 
tratte, ed’ avrenibili, sonza ‘altuna-re- 
sponsabilita dell’. esecutante iper qualun- 
que motivo, 0 causa. 

, possesso ‘materiale di:fatto si 
trasfonderà! nel deliberatario col giorno. 
della delibera:‘ e quello: di- diritto; colla 
conseguente aggiudicezione, allora .sol- 
tanto che avrà.eseguite tutte le condi 
zioni dell’: Editto: 

6. Le spese:.della seguita procedura 
esecutiva fino al protocollo di delibera 
inolusite ‘.Zindizialmente liquidate, do- 
‘ vratinò: dal: deliberatario, 6 se fossero più 










procuratore: dell’’esecutante entro giorai 
44 dalla delibera, in conto del prezzo 


terzo. andrà >ad ' essere in relazione di- 
minuito: ! - 7 È 
7. Le. spese tutte» successive, come. 
presa la tassa di trasferimento della pro- 
prietà; staranno a carico del deliberatario: 
8. Mancando il deliberatario:anche ad 


“una sola delle: suespresse condizio 
tutte ‘sue'spese; e rischio, ! ..!! 
: Ranì da 

val tino di ‘Vatoasbi 





Lotto I° Casa rustica .ip map, al.n 
È 4754" ‘di - pert, ‘0,05 i lite 4,80 
| stimata io it 1420, 





Terreno ortale in 
4763 di per 0.42 ren 
0:48 ‘stimato ' i dÀ 


de tab. IR ti 
gnole, in mp, sl n. 4574, di pert, 3.78 
tend, 1, 8.62 stimato it. 1206. 00 
.; 1) .Presente sarà affisso all’ albo .pre- 
foreo, “nei soliti luoghi di questo Capo 
Distretto nel Comune di S. Martino, ed 
iuserito per tre volte nel' Giornale di 
Udine. I 

«Dalla- R. ‘Pretora È 
S. Vita li 46 dicembre 1869, 





Ii R. Pretore 
TxpEScHI 
Suzzi Cano, 
+ N 307 4 
EDITTO 


I signori. Pietro a Gio. Bata. Carlo 
fa Domenico fratelli Rubibi presenteran- 
no. nel giorno 14 gennaio corr. sotta il 


| ni 307 a questi R. Tribupale Ja peti- 


zioné in confronto di Gennaro Giovanni 
quale. curatore dei proprii figli Frange- 
sco éd Emilia fu Anna Scrosoppi e con- 
sorti in punto di pagamento di ex al. 
&72272 peri: a it. L. 3708,74 ed ac° 
cessorj in. base al progetto divisimale 49 


| febbraio 1852. e successivo contratto 2 


giugno 41852. Di tale petizione venne 
ordinata con odierno Decreto l’ intima- 


| zione, prefisso per la-risposta il terinine 


di giorni 90. ‘Trovandosi ‘però tra i con- 
sorti. impetiti Rosa q.1m Giuseppe Scro- 
To ase 
ord 


nata, l’intimazione all’ avv. di questo 
Antonini che le si nominò în 





Incomberà pertanto ad essa Rosa Scro- 
soppi, di far pervenire Îe credute istru- | 


“zioni al deputalole curatore, 0 di nomi- 


Dare e far conoscere in tempo, utile a 
questo R. Tribunale altro, procuratore 
che, la rappresenti, altrimenti dovrà in- 
colpare se stessa delle consaguenze del 


proprio. silenzio,. 


.__Rocchè si pubblichi per-tre volte nel 
Giornale di Udine e si affigga nei luo- 


* ghi di metodo. 


Dal R. ‘Tribunale Prov. 
Udine, 4% gennaio 4870. 


Il Reggente 
CarRARO 
G. Vidoni. 


essero.pagato: al ; 


offerto; per cui .il ‘deposito camerall’att... 





*5È ‘passerà al reipcanto' degli immobili a ** 


subaztarsi în mappa di S. Mar, 
LA 


«3, Il resto’ del prezzo dovrà il deli. | 


| 


I 








} 
i 
I 
Ì 
{ 


agua; Jdropisia, sterili biroco, i pallidi colori, za di 
| pese nas pi foclali ‘aboi "per o°porasno ci ogni ei, font cai tai o 
‘sodezsa di carni, È ' € tua 


| 


| 


di mia moglie. Ridotta, per lente ed fpsistéote infinmmazione dello stomaco, a non. potermi 


| 
| 


i più alcon incomodo della. vecchiaia, nò «il peso.déi. miei $4 unni, 





ARRE E E RAEE NOCE E mer RIO 


ve RISPARMIO 
REALE COMPAGNIA ITALIANA. 


DI ASSICURAZIONI GENERALI SULLA VITA DELL'UOMO hi 
Sede sociale: Milano. Via Giardiho N. 42 È n$ 
Capitale di garinzia emesso: ILiro 6,250,000 


PREVIDENZA 





















Sono sopratutto convenienti pel padre di famiglia, che sa apprezzare. il vilore © 


del risparmio e della previdenza, 
Le Obbligazioni di Previdenza 


per un Capitale determinato di L. 1000.a L. 400,000, pagabile dalla Compagnia. 0 
all’epoca convenuta o alla morte del ‘contraente. te ne 
Ì. Una persona di 35 anni acquista un’ Obbligazione a termine fisso di Li. 10,000 
pagabile dopo 25 anni a lei 0 ai suoi ereili mediante un versamento’ annuo’ di È. 
262, Se la persona muore prima dei 25 anni, cessa |’ abbligo del versaimento anduo 
e la famiglia riceverà le L. 410,000 alla scadenza o subito verso sconto degli: inte- 
ressi, Questa via è la più sicura pèr preparare doti ai figli: + ERI 
HI. La stessa persona “con annue Lire'331 acquista on’ Obbligazione mista 
L. 40,000 pagabile dopo 25 anni a Jei 
e senza sconto alcuno ai suoi eredi, È Podi 
. JIL. Molti preferiscono il contratto per la vita intiera. Una persona che ‘vorrebbe 
assicurare ai suoi eredi L. 40,000, paga'L. 247 all’ anno, ui . 


Per UDINE da rivolgersi agli - 


: 








TI 
, se vive, 0 in caso di morte immediatamente 
I 
ai 


Agenti principali | 0° 
MORANDINI. e BALLOC, 
Contrada Merceria Ii. 9% 








< Diamo avviso importantissimo contro le falsifica- 
zioni velenose che si fanno della nostra Revalenta 
Arabica, in parecchie città, e specialmente a Milano, 
Como e Bologna; ad evitare le quali, invitiamo [l'pub. 
blico a provvodersi eselusivamente alla nostra Casa 


In Torino, ovvero ai nostri depositi segnati In caleè sl 
Salateed energia restituite senza medicina e senza spese «i 
VALENTA ARABICA. 
capogiro, zufolamento d’ orecelii, 
Freos'giade © bile; ‘insofiie, torse. oppressione, asma, ‘catarro, “bronchite, tisi (consuozione, 


presente annunzio.» 
i OU BARRY DI LONDRÀ 
acidità, pic la, emicrania, e pe eitantone: da pesto “ia tempo di_gravideoza, dolori, erudonzi, 
erasioni, malinconia, .déperimento, rliabete, renmstiamo, gotta, febbre, isteria, wisiv e povertà de 
4 





" 





i 290.9 7 r ®_° : ci 
Non più Medicine! 
mediante la ‘deliziosa farina igienica 
Goarisco' radicalmente! lei cattive digestioni' (dispepsia, gastriti). uouralgie, stitichezza’ abituale 
f ‘63, infiatimazione ili stomaco, dei visceri, ogni ine del fegato, nervi, men» 
reschezza, ed energia. Bssa © | 


Economizza 0 volta il suo presso in Gliri. rimedi, e costa meno" di un cibo! ordinarie, 
Estratto.di.70,000 guarigioni | |’. 

È Cura n.65,184. © Prunetto (circonderio di Mondovi), il 24 ottobre 1886, 

+ + La posso assicurere che da ‘drie'anni. usando questa meraviglioso Aevalenta, non sento 


Le reie gamba diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stiriacò è;to- 
busto come a 30 abbi. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito atomnalati 
faccio viaggi a piedi anche Junghi, e sentomi chiara la menta e fresca la ‘memoria. 

D. PiRtno CASTRLLI, baccalavreato io teologia ed arciprete di Pronetto. ‘ 

RE Milano, 5 aprile; 

efficacissimo alla paluié 
Oh 
principio, tollerare ed io seguito” 
alute veramente inquietante, ad 





L'uso della Revalesta Arabica da Barry di Isopdra giov in modo 


ipportara alcun cibo, trovò nella Revalente gue! solo cha pitò da 

Ridicioole digerire, gostara, ritotnando per essa da uno steto di 4 

vin normale Densssare di.sultibieote 6 continuata prosperità, . MARIBTTI CARLO. 
Pregiatissimo Signore, Trapagi (Sicilia), 18 aprile 1868, 

Da veni' anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e belioso; da otto 
suni poi da un forte palpito sl cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo Dè salire un slo grafino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man- 
canza di respiro, che ‘la rendevano incapsc- al più leggiero lavoro d‘npesca ;. l’ are medica. non 
ba potuto giovare; ora facendo uso della vostra Hevalenta Arabicarin sette giorni sparì la 
sua go; flzzza, dorme fatte. le notti intiere, fa le.sue lunghe passeggiata, @ posso, assichrarvi che 
in.6 gioroi che. fa nso delta. vostra. deliziosa forina 1rovasi perfettamente guarita. ‘Aggradite, 
signore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore < 

° ; ” ; ATANASIO LA BARBERA, 
Casa Barry da Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e 2 via Oporto, Torino. DI 

Le scatola del peso di 414 chil, fr. 9,50; 1/2 chili, fr, 4,50; 4 chil. fr.?; 9 chi. e t9fr. 17,50 
al chil, fr. 36; 12 chi. fr. 65, Qualità doppia: 4 lib. fr. 40,50; 8 lib. fr. 48; Blib, fr. 58; A00ìb.fr 
2. — Contro veglia postale, ; È 

IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 


Dà l’appettito, fa digestione, con buon sonno, forza dei negvi, dei polmoni, del sistema mu- 
scoloso, alimento squisito, nutritivo tre volte più che Ja carne, fortifica lo stomaco, il pelto, i nervi 


e la carni, 
Pregiatissimo signore, Poggio (Umbria), 29 maggio 1889, 
Dopo 20 suni di ostinato sufolem:oto di orecchie, e di cronico reumatisrao da firmi stare 
in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi mertori mercà della vostra meravigliosa 








esiste 
Taaltò 
eletto; 
cora i 
Quali 
niform 


Revalenta al Cioccolatte. Date 6 questa mia guarigione quella pubblicità cha vi piace, onde ren- . | dare i 
dere nota la mia gratitodine, tanto a voi che al vostro deliziozo Ciuzcoletfe, dotata di virtù ya. i ita 
ramente, sublimi per ristsbilir» Ja saînta. i gra: fa 
Con tntta stima mi segno il vostro davotissimo Fuavcesco BRACONI, sindaco.‘ Le pr 
Tn polvere per 42 tazze fr. 2,50; sid. per 2A tazze fr. 4,50; id. per 48 tozze fr. 8; per 288 = avvera 
tazze fr. 36; in tavolette per 42 tazze fr. 2,50. Chia 


DU BARRY e C.?, 2 Via Oporto, Torino. 

Depositi: a Wdime presso la Farmacia Reale di A. Wilippuzzi, è 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampirons. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio, farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, form. 












